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Attorno alle bandiere del PCI 
e al tricolore per l'indipendenza 
nazionale e per la democrazia 

Martedì alle 
ore 17 tutti 
a Piazza 

del 
Nel corso della manifestazione parleranno G.C. Pajetfa 
e Renzo Imbeni - Mol t i incontri e dibattiti in città e nelle; 
regione - Nuove prese di posizione per uscire dalla crisi 

« Per una Italia sicura nella sua 
indipendenza, per la pace nella li
ber tà» : questa la parola d'ordine 
della grande manifestazione popo
lare dì martedì 5 a piazza del Po
polo. Alle 17 parleranno il compa
gno Gian Carlo Pajetta, della dire
zione, e Renzo Imbeni, segretario 
nazionale della FGCI. 

La partecipazione di giovani, don
ne, lavoratori, all'appuntamento de
mocratico viene preparata in que
sti giorni con uno straordinario im
pegno dì tutte le organizzazioni del 
partito e della FGCI. Nei quartieri, 
nei luoghi di lavoro, si svolgono in
contri, assemblee, giornali parlati; 
viene diffuso l'appello della Fede
razione ' che sottolinea la necessità 
di riaffermare con forza e compat
tezza « la volontà del popolo italia
no di avanzare sulla via del progres
so e della democrazia, di difendere 

la causa delle sovranità popolare 
e della indipendenza nazionale e di 
respingere ogni ingerenza straniera 
ai danni del paese ». 

Il comizio dei compagni Pajetta 
e Imbeni sarà preceduto da uno 
spettacolo sulla pace e sull'indipen
denza, al quale parteciperanno nume 
rosi attori e cantanti: fra questi, l'at
trice americana Mimsy Farmer, Ivan 
della Mea, Paolo e Alberto Ciarchi, 
Giovanna Marini, Paolo Pìetrangeli 
e Paolo Bandinelli. 

Le sezioni dell?, città, della provin
cia e della regione hanno organizzato 
numerosi pulhnans per assicurare 
una vasta paF tecipazione all'iniziati 
va popolare. Per gli autobus è sta
to allestito un parcheggio in piazzale 
del Pincio. 

La massiccia mobilitazione del Par
tito per preparare la manifestazione 
popolare di martedì si intreccia alla 
iniziativa in corso in tutti i centri del 
Lazio sui temi della crisi, per la for
mazione dì un governo serio che ri
solva i problemi delle masse lavora
trici e del Paese. In questo senso si 
esprimono numerosi ordini del gior

no. I un manifesto firmato dalla se
zioni dì Cinecittà del PCI, PSI, DC e 
PRI, si respinge l'ipotesi di sciogli
mento del Parlamento « perchè essa 
dividerebbe ancora più il paese e le 
forze democratiche ». Analoghi co
municati sono giunti dai lavoratori 
dei grandi magazzini Upim e Sma de) 
quartiere Tuscolano. 

Numerosi, inoltre, gli incontri po
polari, le assemblee, i comizi in pro
gramma per oggi e domani. Ne dia
mo qui l'elenco. 

OGGI: Tufello. ore 10,30, Ass. RA-
PARELLI; Grottaferrata ore 11 co-
mizio MADERCHI; Portuense-Cor-
viale ore 10.30 Ass. FIORIELLO; N. 
Magliana ore 10 Attivo FREDDA; N. 
Tuscolana ore 10 Ass. CERVI; Cine
città ore 10 Attivo VITALE; Salario 
ore 10,30 ASSEMBLEA; Quadralo 
ore 10,30 Attivo GALVANO; Torre 
Spaccata ore 10,30 F. VICHI; Casal-
bertone ore 10,30 Ass. CIUFFINI; 
S. Maria delle Mole ore 17 Comizio; 
Pirelli di Tivoli a Tivoli alle ore 10 
Ass. MICUCCI; Roviano ore 17 Ass. 
CERQUA; Ostia Antica ore 10 Ass. 
COLASANTI; Ostia Lido ore 10 Atti
vo S. Spaziani; Arsoli ore 16 Festa 
Tesseramento L. BETTI; La Botte di 
Villanova ore 16 Ass. M. TROMBET
TA; M. Alicata ore 10,30 Ass. TA
GLIONE; Pietralata ore 10,30 Ass. 
LOPEZ. 

DOMANI: Tor de'. Schiavi ore 10 
Ass. PCI-FGCI Giansiracusa-CER-
VI; Villa Gordiani ore 9,30 Ass. PCI-
FGCI PARDERA; Porta Maggio
re ore 10 Ass. PCI-FGCI VELTRO
NI; Tor Sapienza ore 10 Ass. PCI-
FGCI M. MICUCCI; Spinaceto ore 
10 Ass. pubblica I Lotto; Montcpor-
zio ore 17 Ass. MARCIANO. 

Per oggi infine molti comizi si svol
geranno nella regione. FROSINONE, 
alle 11, con Compagnoni; Veroli, alle 
10, con Mazzoli! Aitrclla, alle 11, con 
Lufarclli. RIETI: Antrodoco alle 11, 
con Proietti. Amatrice, alle 11, con 
Angeletti: VITERBO: Vignanello, ore 
16, con A. La Bella. 

Già migliaia i compagni 
~i 

ramen * G * 
t o 7 5 | con la tessera del PCI 

Migliaia di compagni han
no già rinnovato la tessera 
del PCI del 1975. Le sezioni. 
le organizzazioni comuniste 
cono impegnate al massimo 
in questi giorni nell'opera di 
proselitismo. Le iniziativa per 
il tesseramento sono stretta
mente collegate alia mobili
tazione di tutto i] partito per 
una svolta democratica 

Un giudizio fortemente posi
tivo si può già trarre dai ri
sultati conseguili nelle prime 
48 ore dctfa campagna di tes 
seramento e proselitismo 1975 
Un primo gruppo d; notizie ri
guarda oggi i luoghi di lavo
ro. I compagni dell'ATAC co
municano di aver già rinno-

' , vato 277 tessere, alle cellule 
> aziendali Solvay e Pizzetti 

(che fann.? parte della zona 
.Est) si è già raggiunto il 

100rS>. la sez'one ferrovieri, 
con altre 100 tessere 

Altri sipn f rativi risultati 
- giungono in Federazione da 

•'»* sezioni territoriali. A 

San Basilio le tessere fatte 
sinora sono già 78. a Pietra-
lata 152 (con 10 reclutati). 
a Nomentano 144 (con 7 re 
clutati). a Quarticciolo 122. a 
S Marineìla 51. a Capannelle 
già il 40*~e degli iscritti h\ 
preso la tessera del 1975. 

Le notizie seno bu.>n* an 
che per qu?l che riguarda la 
campagna di proselitismo. 01 
tre i risultati già citai.. 15 
nuovi compagni sono stati 
iscritti a Mr.nieflav.o. 5 a Ina
lino Melronio. 4 (tra cui due 
donne) a Monterolond i. Posi
tiva è anche la r spasi J c'm 
viene per l'aumento del con 
tributo finanziario al partilo. 
Tra le s?zoni che hanno as 
sunto impegni super.ori a 
quelli fìssati dalla Fedcrazio 
ne vanno segnalate quelle dei 
Postelegrafònici, di Acilia e 
Porto Fluviale. 

Resultati prsitivi significati
vi per la campagna di tesse
ramento' e pmìeliiismo giun
gono anche da altri centri del

la Regione. Fra questi citia
mo la sezione Gramsci di La
tina che è arrivata già al 
50 per cento. Aprilia 51%. 
Ceri 60fr, Sezze 60% Fondi 
50rr. Formia 40'?. Priverno 
40 per cento. 

Il compagno Ciofi 
inaugura a Cassino 
la nuova sede del 
Comitato di zona 
Oggi, alle ore 9,30 il com

pagno Pcolo Ciofi, segre
tario del Comitato regio
nale, inaugurerà a Cassi
no la nuova sede del Co
mitato di zona. 

Al centro delle iniziati
ve previste si svolgere un 
a.Hvo delle 20 sezioni del
la zona sulla situazione 
politica e per II tessera
mento. 

TURISMO: aggravati dalla attuale congiuntura economica le carenze e gli squilibri del settore 

Sempre di più gli stranieri che 
disertano la vacanza nel Lazio 

700 mila presenze in meno nel "73: la flessione più alta di tutta l'Italia — La mancanza di una coerente pro
grammazione dell'intervento pubblico — Occorre valorizzare il turismo di massa e agevolare lo sviluppo dei 
piccoli e medi operatori turistici — L'occasione dell'Anno Santo — Il ruolo degli enti locali e della Regione 

Arrivi e presenze nei primi sei mesi del 7 4 
PERIODO ITALIANI STRANIERI TOTALE 

Gennaio-
giugno 

1972 
1973 
1974 

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

1.047.093 
1.090.892 
1.089.352 

3.383.670 
3.498.645 
3.689.545 

895.874 
936.440 
860.253 

3.293.703 
3.101.809 
2.875.894 

1.942.967 
2.027.415 
1.949.605 

6.677.337 
6.600.454 
6.565.439 

Incremento 
in % 

73-72 
74-73 

+ 4,2 
- 0 , 1 

+ 3,4 
+ 5,5 

+ 4,5 
- 8 , 1 

5,8 
7,3 

+ 4,3 
- 3 , 8 

- 1 , 2 
- 0 , 5 

L'andamento turistico del primo semestre di quest'anno è 
indicativo della flessione in atto nel movimento migratorio del 
vil leggianti nella nostra regione. Le presenze (cioè i giorni 
trascòrsi da ogni turista arr ivato) calano notevolmente, in 
numero e in percentuale. 

La componente estera in particolare ha fatto registrare 
860.253 e 2.875.894 giornate presenze: i l decremento è stato 
rispetto al '73 di —76.187 (—8,1%) per gli ar r iv i e di 

— 225.915 (— 7,3%) per le presenze. Gli italiani hanno parte
cipato all ' intero movimento con 1.089.352 ar r iv i e di 3.689.545 
presenze, facendo registrare un decremento di — 1.540 a r r iv i 
(—0,1%) contro un aumento di +190.900 ( + 5 , 5 % ) presenze. 

I dati r i levati non comprendono quelli dei mesi luglio-ago
sto settembre, che rappresentano i l centro dell'andamento tu
ristico dell'anno. Tuttavia, paragonando le ci fre a disposizione 
con quelle degli anni precedenti si può dire a ragione di 
essere in presenza di un e calo > notevole e preoccupante. 

Da due anni a questa parte i visitetori stranieri del nos 
misura minore, ma pur sempre grave, il fenomeno riguard 
della attività turistica (una delle nostre maggiori fonti di re 
che nel '73 le presenze di italiani e stranieri nella ricettivi 
dai 19 milioni 468 mila dell'anno precedente a 18 milioni 70 
Si tratta della flessione più alta latta registrare fra tutte 1 
te dal/a infezione colerica. 

tro paese vanno diminuendo in maniera preoccupante: in 
a anche le vacanze degli italiani. In questo « calo » generale 
ddito) il Lazio è una delle regioni più colpite: basti pensare 
tà alberghiera ed extra alberghiera della regione sono passate 
1 mila, con un calo in assoluto di ben 700 mila presenze. 
e regioni italiane, ivi comprese quelle colpite gravemen-

E' inoltre significativo rile
vare che le 700 mila presen
ze in meno registrate nello 
andamento turistico comples
sivo, sono tutte di stranieri. 
mentre sia pure di poco (pm 
5.000) le presenze italiane so
no aumentate; il dato in que
stione dimostra eloquente
mente che la regione (e in 
particolare Roma, che assor
be 1*80% del movimento turi
stico) ha perto credibilità 
nella considerazione della 
clientela ti oltralpe, lonte de
cisiva per l'incremento del 
ledano valutano. -- *-* ' • 

Le stesse citre rilevate dal
l'andamento tur.stico nel pri
mo semestre di quest'anno 
uome illustriamo nella ta
bella accanto) confermano 
che il decrtminto riscontralo 
in precedenza non è che il 
sintomo di un luioineno* in 
ascesa. Ci troviamo dunque 
in presenza di una crisi co
stante e crescente, <per af
frontare la quale occorre in
tervenire rapidamente e con 
una politica adeguata. I più 
ottimisti — e noi non siamo 
l ia quelli — si conso.ano v.jn 
le statistiche testimemando 
cifre alla mano, che una cer
ta diminuzione delle presen
ze di turisti si verifica sem
pre nelle annate immediata
mente preceaciiti e in quelle 
seguenti alla ricorrenza del
l'anno santo. 

Ma, a ben guardare, ci si 
accorge che la situazione è 
molto grave. Il nostro turismo 
è malato: minato al cuore da 
cause congiunturali e dalla 
mancanza di una benché mi
nima politica di intervento 
pubblico e di programmazio
ne di tutti i problemi che ri
guardano il settore. 

Oggi è necessario giunge
re a una svolta, farla finita 
con l'andazzo fin qui seguito, 
cercare nella misura del pos
sibile di avviare un discorso 
serio, capace di «reggere» 
«Ha gravità dei compiti (or
ganizzativi. economici, politi
ci) che si poiraano alle for
za poltt'che, al.a R^g.one e 
alle ammintet azioni locali. 
con l'arrivo di circa 7 milioni 
di persone (20 milioni di pre
senze orevi-->te) nel prossimo 
giubileo. 

Le gravi carenze prosram-
matiche che hanno contrad
distinto lo sviluppo turistico 
laziale sono evidenziate in
nanzitutto da^n squilibri ter
ritoriali: il totale degli eser
cizi aiberatv.en (intendendo 
con questa definizione alber
ghi, pensioni e locande) è 
distribuito per il 38',c a Ro
ma, per il 12Tr nel centro ter
male di Fiuggi, il 12' 'e nella 
provincia di Latina (soprat
tut to la fascia costiera), men
tre le Provincie di Viterbo e 

Rieti non superano il 4'V (co
si come la provincia di Pro
sinone, Fiuggi esclusa, sfiora 
appena il 5r

f ». 
A questa immagine scon

nessa della distri ouzion? del
la ricettività turistica si lega 
quella della bassissima uti
lizzazione di tutto il potenzia
le regionale: 

Si sente qui Tesi senza del
l'intervento del potere pubbli
co iocale, delia Regione pri
ma di tutto; ma ancora, è 
nfres_-ario r i e \ a : e rome «1 
movimento interno dei villeg
gianti l?z a i s:a eai.Uìervza-
to dalla piovviscrittà, dall'af
fidamento t . t . t if io a \a ini
ziativa individuale: la nostra 
r<-g.une dei'.** e i. primato del 
rosiddetto «turismo breve» 
da .scarni a»n<.ia di fine .set
timana. le escursioni, eie...), 
che. con il riticaro della ben
zina e le dispos zioni governa
tive sul d vkt- di circolazione 
domenicale, ha subito l'anno 
pnsiato un colpo durl;.vmo. 

Anche in questo caso le dlf-
ficcl à si sono mo'tlplicate p.T 
migliala e migl ala di piccoli 
e medi ope «Ieri del settore 
della ricettività e del ristoro. 
si consideri tra l'altro che — 

e questo è sintomo ulteriore 
del dissesto generale — l'uso 
dell'auto privata come mezzo 
di traspo.to per effettuare 
vacanze è nel Lazio più diffu
so che in tutte le altre regioni 
italiane. 

Un ulteriore elemento ne
gativo che pesa sulla crisi 
incipiente del nostro turismo 
è quello del bassissimo indi
ce di utilizzazione degli im
pianti e della conseguente 
inadeguata remunerativ-tà del 

. capitale e del lavoro. Manca. 
con tutta evidenza-una-atti
vità promozionale idonea • a 
prolungare il movimento tu-

, ristico anche nella bassa sta
gione: questa carenza incide 
sui ' livelli di occupazione, 

' che rimangono precari in mi
gliaia di esercizi, e natural
mente sul livello di prepa
razione professionale dei di
pendenti: a conferma di que
sto stato di cose, va detto 
che nel "tò e alato riscon-

' trato nel Lazio un sensibi
lissimo aumento del ricorso 
a prestazioni saltuarie. 

Come ovviare a tutto ciò? 
E' evidente che le ben no

te carenze e gii altrettanto 
noti squilibri di natura strut-

- turale drammatizzati e venu-
' ti maggiormente alla luce nel 
' corso delia attuale congiuntu* 
• ra economica, possono esse

re eliminati soltanto con lo 
avvio di nuovi orientamenti 

, nella politica del turismo re-
. gionale. L'imminente Anno 
Santo, con l'enorme massa 
di stranieri che si riverserà 
sulle fragili strutture ricet
tive della capitale e di tutta 
la regione, sarà un banco di 
prova decisivo, e una occa
sione clie in nessun modo 
può essere sciupata per la 
conquista di un nuovo cre
dito e di un prestigio delia 

'nostra capacità di organiz
zazione turistica. 

Per garantire lo sviluppo 
della piccola e media impre
sa alberghiera — ma anche 
per potenziare la rete degli 
alloggi privati, dei campeggi, 
degli alberghi della gioven
tù, e di altri tipi di eserci
zi — occorre lavorare per 
estendere la domanda, e il 
diritto alla vacanza per tut
te quelle masse di cittadini 
e lavoratori che nel Lazio 

ancora non ne hanno (si pensi 
che, in base a calcoli relati
vi al '72, ben il 57,57© dei 
residenti nella regione non si 
è potuto concedere il lusso 
di una sia pur brevissima 
vacanza). 

A questo elemento, di qua
lificazione democratica della 
politica del turismo, se ne 
deve aggiungere necessaria

mente un secondo: quello del
la iniziativa legislativa per 
favorire gli operatori turi
stici piccoli e medi, con una 
adeguata politica creditizia. 
volta ad incrementare for
me di collaborazione, di asso
ciazionismo economico, pren
dendo lo spunto da quanto 
si e già verificato in altre 
regioni, come ad esempio, la 
Emilia Romagna. 

E' in questa prospettiva 
che si colloca lo spazio di 
intervento degli enti locali, 
cìeila Re «ione in primo luo
go, come protagonisti di una 
nuova programmazione, ca
pace, secondo le competenze 
ad essa attì .bu ta dalla Co
stituzione, di definire le linee 
di una azione di rinnovamento 

di tutta la complessa e arti
colata materia. Si avverte sem
pre più l'esigenza di rifor
mare tutti quegli enti che 
fino ad oggi hanno presie
duto all'intervento pubblico 
in materia — enti provincia
li, aziende di soggiorno au
tonome, ecc.. —, in direzio
ne della loro democratizza
zione e del decentramento dei 
poteri. Su questi temi il co
mitato regionale del PCI ha 
inoltre deciso di preparare 
un convegno, che si terrà nel
la prima metà di novembre; 
sarà un convegno largo, aper
to alle categorie interessate e 
alle forze politiche democra
tiche, 

Duccio Trombadori Un gruppo di turisti stranieri sulla scalinata di Trinità de' Monti 

Ordigno esplosivo 
ritrovato in 

un circolo 
all 'Appio Latino 
Un ordigno esplosilo completo 

di miccia è stato trovato ieri 
sera in un circolo della «Umo
re italiana studenti ». in via 
Falena all'Appio Latino. L'or
digno. composto da un chilo di 
esplosivo da mina, era nasco
sto nella toilette del circolo av
volto in alcuni fogli di gior
nale. Insieme alla bomba c'era 
un biglietto con scritto: « Il 4 
novembre sarà festa anche per 
noi camerati ». 

Gli agenti dell'ufficio politico. 
avvertiti della presenza dell'or
digno da una telefonata anoni
ma, hanno fermato venticinque 
giovani, che sono stati interro
gati e quindi rilasciati. Il ge
store del locale si è reso irre
peribile. La polizia ha effettua
to una minuziosa perquisizione 
nella sua abitazione. 

Al Centrale dibattito dei movimenti giovanili per il rinnovamento democratico delle FFAA 

Iniziative e incontri tra soldati 
e popolazione per il 4 novembre 

Domani pomeriggio spettacolo al CIVIS - Visite nelle caserme dei cittadini e dei parlamentari dei 
partiti - Manifestazioni in numerosi quartieri e in molti centri della provincia e della regione 

Numerose iniziative sono 
promosse dalle organizzazio
ni democratiche in occasione 
della Giornata delle Forze Ar
mate, la cui celebrazione as
sume un particolare valore in 
coincidenza con il XXX della 
Resistenza. 

Questa mattina alle 10 al 
teatro Centrale si svolgerà. 
indetta dalla FGCI. una tavo
la rotonda sul tema: « I gio
vani per il rinnovamento de
mocratico delle forze arma
te». Al dibattito prenderanno 
parte numerosi esponenti dei 
movimenti giovanili demo
cratici: Ugo Poli, della dire
zione della FGCI, Livio Can-
durro. della gioventù repub
blicana, Giorgio Casadei. della 
direzione della FGSI, Bruno 
Izzi, dell'esecutivo nazionale 
della gioventù aclista. Di Afa-
si. segretario nazionale dHla 
gioventù socialdemocratica e 
Giovanni Falletti. del movi
mento giovanile de. 

Parlamentari di tutti i par
titi democratici visiteranno 
domani la sede del Ccmiliter 
e altre caserme della capi
tale. 

Nel pomeriggio di domani 
sono previsti numerosi incon
tri tra lavoratori, donne e gio
vani di diversi quartieri della 
città e i militari. 

Un primo incontro avrà luo
go nell'Aula Magna del Civis 
(alla Farnesina) allo ere 16 
organizzato dal Circolo Cultu
rale Flaminio. II nutrito pro
gramma comprende uno spet
tacolo con la partecipazione 
di Giulio Brogi, Mimsy Far
mer, Ugo Gregoretti. Mar: in 
gela Melato, Gigi Proietti e 
Paolo Villaggio; la proiezione 
(« Attack: prima linea » e 
«La grande guerra ») e musi 
ca da ballo. 

Un altro incontro avrà Iuo 
go, sempre domani dalle ore 
15 al «Cinema Nevada » (via 
di Pietralata) con la proiezio
ne del film v La villeggiatu
ra» e con uno spettacolo che 
vede la partecipazione di Mi
randa Martino. Marisa Fab
bri. Paolo e Ludovica Modu-
gno. Bassignano e Mezzera. 

L'iniziativa è promossa dal-
l'ANPI, dal Comitato unita
rio della V Circoscrizione. 
dal comitato di quartiere dei 
Monti del Pecoraro e dal co

mitati scuola-quartiere della 
zona. 

Altri incontri tra popolo e 
FF.AA. sono annunciati pres
so il teatro Centocelle e m 
diverse altre zone della città. 

Il Comitato di quartiere ce-
lio-Monti in un suo manife
sto rivolto «a tutti i militari 
che svolgono il loro servizio 
in piena fedeltà alle istituzio 
ni repubblicane » — dopo aver 
chiesto che « venga fatta p.o 
na luce sui casi di tradimen
to e di eversione attualmen
te all'esame della magistra
tura — ha rinnovato il pro
prio saluto e l'impegno a bat
tersi per un profondo rinno
vamento democratico. 

Molte e significative le ini
ziative promosse nei comuni 
della provincia, con l'inter
vento delle Amministrazioni 
Comunaii. 

A Civitavecchia le autorità. 
con il gonfalone della città 
Medaglia d'argento della Re
sistenza. parteciperanno do
mani alle ore 9 alla celebra-
zione nella caserma « Piave ». 
Alle 12, sempre a Civitavec
chia, il significato della gior
nata sarà ricordato nell'aula 
consiliare. 

All'aeroporto di Guidonia. 
su invito del Comando dei 
Presidio, saranno presenti — 
sempre domani — il Sindaco 
e l'Amministrazione comunale. 
ì parlamentari della zona, i 
segretari dei partiti dem> 
cratici. 

Analoghe iniziative sono 
state prese in altri comuni. 
come Nettuno. Velletri, Mo.v 
tarotondo, Mentana. Arson. 
L'cenza. Anticoh e S. Polo. 
A Fiano p*r iniziativa de.Ia 
Amminiàtfaz on.n comunale si 
terrà domani pom^rig^io una 
grande man. i^ inz . ' ne u.i.-
taria 

Sempre in occasone dei 
4 novembre m gliaia di co
pie del numero speciale de.-
l'ANPI « Patria Indipenden
te » e dell'inserto dell'Unità 
saranno diffuse tra i soldati 
delle varie caserme della pro
vincia. 

Il 4 novembre sarà ricorda
to ufficialmente anche dal 
Comune e dalla Provincia. 
Rappresentanti del Comune 
renderanno omaggio al Milite 
Ignoto. Una delegazione della 

Provincia visiterà nella mat
tinata di domani la caserma 
dei Granatieri di via Pietra-
lata. Sempre nella mattinata 
saranno deposte corone di al
loro alla lapide dei caduti 
della Provincia e al Milite I-
gnoto. 

Assemblee sulle forze arma
te e sull'indipendenza nazio
nale si terranno — sempre 
domani — alla sezione di Por
ta Maggiore (ore 10 con Vel
troni). Tor de* Schiavi (ore 10 
con Giansiracusa) e Tor Sa
pienza (ore 10 con Micucci). 

Iniziative e incontri in oc
casione del 4 novembre avran
no luogo anche in numerosi 
centri della regione. A Viter
bo i capigruppo di tutti i par
titi democratici della Provin

cia e del Comune renderanno 
omaggio al monumento dei 
Caduti e successivamente t i 
recheranno in visita alla scuo
la allievi sottufficiali dotta 
città. Sempre a Viterbo una 
delegazione del PCI, compo
sta dai compagni Massok) 
(segretario della Federazione) 
e La Bella avrà incontri preoso 
la scuola sottufficiali, la Que
stura, la scuola VAM all'aero
porto e con la guardia dì Fi
nanza. La giornata delle for
ze armate verrà ricordata Mi
che dall'amministrazione 00-
munale di Montefiascone. 

Il - consiglio comunale di 
Rieti si riunirà per ricordare 
il 4 novembre. Alla cerimonia 
sono state invitate rappresen
tanze di tutti i reparti. 

Questa mattina alle 10 

Corteo a Valmontone 
contro il fascismo 

Al termine della manifestazione parleranno 
il sindaco della cittadina e Carla Capponi 

Un corteo e una manifestazione unitaria a cui hanno 
l ì en to tutti i partiti democratici ricorderanno questa 
.na:tina il 5C° anniversario del barbaro assassinio del com-
pjeno Pilozzi. ucciso il 4 novembre del *24 dalle squa
d r a l e fasciste. Alla manifestazione, indetta dal Comitato 
initano antifascista, dall'Amministrazione comunale • 

àalle forze politiche democratiche, parleranno il sindaco 
.emocristiano di Valmontone, Piacentini, e la compagna 

Carla Capponi, medaglia d'oro della Resistenza. 
Alla manifestazione hanno aderito le organizzazioni 

sindacali della zona, le amministrazioni dei Comuni vicini 
-ra cui Cassino, Monterotondo, Tivoli e Velletri, decorati 
al valore civile. 

Un corteo si snoderà alle 10 per le vie della cittadina 
e si concluderà a piazza Pilozzi dove, alla presenza dei 
gonfaloni e delle autorità, sarà scoperta una lapide com-
memorativa. 

/ I la manifestazione, che si inquadra nelle iniziativa 
regionali per stroncare alla radice 11 neofascismo, sono 
stati invitati il Consiglio regionale e quelli provinciali 
e il Comune di Roma. 
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